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'a 

ll'senno degtì operai..,, inglesi 

A projoàijb dalle elezioni inglési (Ira 
avveiiute, in IpghilUrxa,. un giornale 
Booialiata pocive olio -— ,faoen(io g^r 
patte all'ammitabjleispirito ,dt diaoiplìna 
oh» governa ed itiforaai-séinprei l'opera 
dei pafti t l in IngHilterijai all' (nfluenza 
perspnale, di ,ilualòunp|'d,ei .capi — non 
si pòtcohj)» spiegftr^l'abMgazione dijjlo 
masse!op«raiB; Senza tmj.ineoonda vista, 
alla qaale sii pótéMirS isao'Afioare le 
probabilità del iriòii$';"jl!nine3ialo. ' , 

,l^a Ifìttà |8i .p^eaèntav^.Jo 'mbdo^ tale 
ohe uno spostamento di poahe, njigliai^, 
d i , voti avrebbe potato decidere dolla 
v(tlofià'.,Lpj;à''èaJwì)qry; nel, 8no,,mWiTi-
featp .fl^qttprsls, \mo)to abilmente, a.ifiy& 
rivolto oMde parole alle olasai l4vor«' 
tr^oij'invìiaildùlo ad unirai a lui, facendo 
loro intravedere Un "vago orizzonte lu­
meggiatola |irome|se(]ii riforme sociali; 
ma Ifi.attii parola ijatlde,nel vuoto, 9,1 i 
lavoratorL^ni^l^a .maggior parte, dei luo­
ghi votarono peryl,,08pdidati lib8rali, 
DonostanK) ,la ,dichiara!;Ìone eaplicita di 
Q|^^8,t^ne .aull|i giornata ^i lavoro, ei> 
il..proemio..,dai,i,au.p:,diaoprap'.di Edim-
buifgOji'pal quale,,«enza ratiiienze, egli 
diòhipfavà asisbrvl ̂  mollo da fafe ancora 
nel càWpì) delle riforniit iflìllìlohe, |il-inia 
di. Ksijî e, pil aif<'9ntar 4eoisaniefile la 
queSliejftjtiel lavoro, , 

Mali c'sè'di ,più: questo ^ appoggio :fa 
oonoesso si può dire' aa'nza corriapettivo, 
peifBlìèJ' eccezióne fatta-di ,John' Burnii, 
e ìyj&n^^jdiimiis^ di ̂  rappr^.sejitariti del" 
lay.o.r,P) iPpn ,jìtitra Ueaaun. i^ltro elemento 
operaio nella Camera dei Gotnuni, e non 
v'entra perchè non'Si)pbrlàronoj'i 'can­
didati, al fine di n||i_ |̂(pt||̂ itl(ìÌB'̂ a T'o|)era 
del partito cheolotiaM.a. nome di tutte 
la riÌ9r(n,a liberali, Questa abnegazioue, 
oonp,epi,bilB,iiii:pòoli.i..,asceti, npp ,si sa­
rebbe, potuta spiegare in ,un partito ohe 
non ha poi tabta idealità nel si^teiiii di 
lotta,-aia il miraggio di futuri vantaggi, 
posaibili, n'on ne ave'aae regolata la ooh-
dotta, durante la battaglia., , 

Lo Troides Unions, sonoi un'.organiz-
zazioH^ .potente, quale noi, avv«zzi; alle 
vape, doo|,arnazÌQni del proletariato sulle 
piazzale pel crocevia, non poaammo 
aeppur ,i|inmagÌDare; i ponaigli dirigenti 
aono„, Bp,mp®ti•; di uomini pralloi.(.,nón 
nuòvi alla politica, e ohe possiedono la 
virtù ohe manca oorapletaitieiite ai nostri 
lavrii^atori; qiiàlia di sajiértelnp'ot^eÀfliarè'. 

IL DIŜ qoRSO pi Cĵ VALlOfTI 
e le iilichiarazioni di Gioìitti 

Le parole pronunziate dal prasidente 
del Couiiglioidàvanti agli operai di To^ 
ridP'rispoudono indirettamente a :quellè 
dette a Corteolona da Cavallotti, il quale, 
per* esprimerei là sua opposizione al' G-a-, 
binetto, disaeccheqneatoi aveva ititendi-
mento di aggravare i contribuenti di 
nuove tasae. 

L'on. G-lolitti a un giorno solò di dj.» 
stanza confermò 'ohe il Governo vuol 
mirare'al paréggio flaanziario.idel bi-
lanoio, ma che tende altre»! al risorgi­
mento'-éoonoinico idei paese. 

1\ Diritto trova nelle parole di Grio-
litti<tigli .Operai una conferma dei prin­
cipi ripetniamentei enunciati a propu­
gnati dai Gioìitti, e che rappresentano 
le'basi diiun regime eoonoriìioo e flpat».-
ziario veramente' domooratioo; Gioìitti 
ha in'sostanza confermato di interéasai'éi 
di, tutto qdaiitoioooorrealia classe ope­
raia, della quale conosce i bisogni e le 
aapirazionii, ,i! 

Il disastro di Polesella 

Prooetti di riforme sociali 

Consta alla jBì/onjna ohe il Ministro 
di'àgriooltura e oo:mmei:olo -presenlerà, 
alla riapertura della. Camera, -vari pro­
getti di riforma aociali.'Per ora 81 Ili 
miterà'a quelle .ohe non impol-tano sen­
sibili oneri al bilancio'dello Stato.^ 

Dal Corriere del Polesine che scrivo 
dal luogo ;d(|l,.tari-ibi,l.8 disastro, togliamo 
i seguenti dolorosi e apEVantovoll par­
ticolari : 

Ieri dopo mezzogiorno si eparso la 
voce di un grave diaaslra avvenuto a 
'Polesella. Si parlava di case rovesciate, 
di feriti,.di morti; ma la manoauza di 
dettagli partiÓKlàreggiati rendeva l'io-
certezza apaèmodioa. 

Ieri era. mercato a Bovigo, .e però 
molti di Roleselia ai trovavano fra noi, 
che spaventati, ansiosi, chiedevano no­
tizie, 

"Si presero d'assalto' tutti i veicoli 
ohe si poterono trovar», e si corso a 
frotte aUa stazione..: i 

L'oooltazione doiojcos» si accrebbe 
quando fu conosciuto ohe,UH. Prefetto 
Cav. Martina, inaieipe col capitano dèi 
ER, Carabinieri cav. Odella, èra partito 
per Polesella; e ohe eranorpur» pattiti 
l'ispettore avv. Bozzi ed il dfilegato 
Panigaldi con guardie « carabinieri. Si 
oapl allora ohe dovevasi realmente trat­
tare di coaa grave. 

, *, ,, 
Noi pura ci alarao recati aul. luogo 

dal disastro ohe, pur troppo, era mag­
giore di quanto Si ptevèaeva e si. tO' 
meva. 

Raccontiamo. '1 
, Verso le undici lantìnàeridìana il cielo 
s'era improvvisamente.annuvolato, pren­
dendo una tiotagri'giooapa, qiiasl nera, 
con delle'nuvole bianche icome veli ohe 
pndeggJavana leggiere,dando, queil" im-
preasiorie ' partioolare ohe., si dica vol-'i 
gsrmeiite «tempo da grandine». ,Fai 
cominciò una continua inceaaante aca-
rioa eletti'loa. Il rpitabb dei tuoni eia 
inintetròtto e produceva la sensazione 
di ttna|iriflniti di carri pesanti roteanti • 
9tt d'un pianoito sonoro. • ^ ' 
, La maggior parte della popolazione, 
impressionata, era uscita all'aperto e 
stava scrutando il cielo, argomentando 
sui danni ; òhe ' potevano vnnire; altri 
più timorosi si erano tappati in casa 
naacottdendosi sotto 1 iettij nelle cantine, 
nei sotterranei. 

In tutti era quel senso strano, inde-, 
finito e ohe pur tutti hanno qualche 
volta provato, d'una sventura aoono-
solut^ che minaccia, da cui non si può 
guardarsi e che spaventa tanto più 
quanto meno si sa precisatie. 
: Abbiamo parlato coni.moltissimi e 
tutti pi hanno, eletto, obesi pjeveday», 
«qualche cosa di grosso »; cìie io spa­
vento generale era maggiore di quanto 
ragionévolmente si poteva àvera per un 
temporale che minaooiava. ' 
, Ed è atata una'fortuna' ohe questo 
panico indefinibile, ma potente tanto 
da ' far saltare pérfino'delia persona dalla 
flneatra per fuggire più presto, a tra­
scinare a forzii i figli all'aperto,.a spin­
gere i compagni riluttanti a soguirii in 
una oorsa pazza, abbia rese deserte molte 
case, poiché il disastro sarebbe atato 
porto immane. 

*• 
i • • * * 

i Ad un tratto 'è cominoiata « cadere 
la pioggia; raffiche viòlentiaaime di vanto 
facevano ondeggiare gli alberi fino a 
spezzarli, ed'il roinbP del tuono conti­
nuava sempre inpesaante, mentre i lampi 
solcavano le nulii'nerissirae. . 

'D'uii aUbito l'Oipagano ha preso una 
intensità'nuova, tremenda. Una tromba 
formatasi lungo ìa corrente del Po, ro­
teando orrendamente, con una furiosa 
potenza si è spinta contro il paese, in-
frangendosi contro le case, schiantando,., 
rovinando ogni cosa-che le si opponeva. 

Alcuni dicono ohe la terra tremava 
e credono che il fenomeno'si-oampil-
casse con una scossa tellurica; ma non 
è possibile in mancanza di istrumeuti 
aoiamioi poter rilevare se veramente 
vi sia stato anche una scossa di terre­
moto;' tanto più .che questi fenòmeni 
essendo, prodotti dalla combinazione di 
venti contrarli attraversati dà correnti 
elettriche, non potrebbero essére'a naliz- ' 

' zate ohe da scienziati, e iioi non abbia. 
mo là pretesa' di' essere tali. 

• • ; • : * , 

Quando siamo giunti,:ìl cielo era sem­
pre minaccioso; pareva che un' nuovo 
temporale stesse per «Patenarsi sul paese. 

Si entra a Poleaeila; le prime'oasa 
non habno ohe qualche tegola smossa, 
qualoha"impoBta.scardinatai '>' 

Più innanzi cominciano'! segni della 
rovina ohe diviene sempre più'g^'ande,il 
e ohe oi ricorda in piccolo le rovine di 
Gaaamicclola. C'è .quei terrore che dà 

il aubìlaneo crollo d'un edificio ohe pa­
rava tanto forte da sfidara il tempo, 
quel non ao ohe di sacro cho hanno 
1« rovine; coma sa inCasa siacoumulas-
aaro il ricordo a i pensieri della gena-
raziotii ohe vissero gioirono e sofirirono. 

Procediamo, oltre,: le via sono ostruite 
dai rottami'delle ORseorollnto, 

Il Munjpipio, un solido frabbrioatb, è 
ptivo di tetto. Colpito dove si trovavano, 
l'ampia sala del Consiglio e gli uffici 
di sagratérlti, ,è oonia diviso a metà da 
un largo vano. La pareti rirnàata sono 
cadenti. 

Più avanti, altri adiflzi, la Caserma 
dèi Reali -Oarabinieri, lo stabilimento 
dello sonale ,eco. sono rovinati ; i ne­
gozi distrutti; i portici scrosciati.; 

Nelle strada si. elevano innochi di 
pietre: intorno a sopra si aggirano molte 
persona, 'tristamante E oroilata una 
chiosai soUdiasima ,reoentemeuta ridotta 
ad uso di teatro ove appunto la aara 
prima, inaugurandosi gli apattaooli, si 
erano raccolta, più di trecento persone. 
E- i travi della chiosa pesanti, lunghi, 
sono stati balzati lontano, dall'altra 
parte del paese. Una quantità di mas­
serizie è sparsa per la strade. 

Il palazzo Salmi è ridotto in uno 
stato daplorayolè; cosi moltissimi altri 
fabbricati. 

Insomma, metà paese in rovina. 
, ' , , . » • 

I morti 8.1 fanti.. 
. Mentre il turbine infuriava una parte 
degli abitanti cercò 'di inefctersi in salvo. 

Pe*' fortuna in (quell'ora — prima 
del pranzo. — moltli.erane fuori. 

Ma tutti non sono rimasti illesi. 
Un ragazzo. Armando Novanta, di 

anni 13, erasi raggomitolato dietro una 
porta 6 fu percosso violentemente, si 
ohe morì.subito. 

II carabiniera i?avaretto stava alla 
finestra aggrappato ad una ' imposta. 
La tromba aspirala oolpl il muro vi­
cino, sollevò il carabiniere in alto tra­
volgendolo coma, uno straccio per . al-
ounl minuti secondi; poi Io depose sul 
tetto di una casa; quindi lo balzò an­
cora trascinandolo in terrai I I carabi­
niere ha riportato gravi abrasioni e una 
forte commozione. 

Certo Eugenio Trevisan era a un 
balcone; fu sppolto fra i rottami, a ri­
mase gravemente, ferito..;,Condotto! al­
l'ospedale di Rovigo, mori prima di aera. 

Certa Maddalena Perazzoli di anni 
82 fu pure trovata, dopo 11 disaatro, 
sepolta fra'lo macerie. Versa in pericolo. 

Certo Settimo De Paoli,fuggendo dalla 
finestra par aalvarai insieme alla. mO: 
glie, ai è prodotto, diverse ountusioni. 
Chinrato Marietta Da Paoli, la moglie; 
divise la sua sgrte. , ,, • 

laeria Benso Ruggeri rifugiatasi sotto 
il letto inaiema ai ìiambini riporlò,o?n-, 
tusìoni all'orécchio sinistra e ad una 
spalla. . , ,. , 

Donatello .Domenico fu colpito da 
una pietra 'alla testa, 

Altri quindici feriti vi sono di minor 
gravità — donne, bambini, veCahi' — 
raccolti dalla.;0arità cittadina ed, amo­
rosamente curati - perchè a Pole­
sella, dopo ili disastro — è una gara 
generosa a nobile par venire in socoorao 
di quegli infelici. 

E seguitiamo lo tristi note di cro­
naca. 

OltraSO casa sono scoperchiata; oltre 
60 famiglie senza tetto. 

In alcune case si sono sviluppati in­
cendi; un magazzeno di carbone ha 
preso fuoob e le; fiamme minacciano di 
propagarsi ai fabbricati adiacenti. 

I paracarri delle strade sono smossi 
a rovesciati; gli «Iberi: più grossi di­
velti. Durante ili 'turbine furono visto 
parecohie barche sollevarsi dall'acqua 
del Po a perdersi; il ponte a, barche 
ohe attraversava il fiume è scomparso I 

II magazzino idraulico;è senza tetto; 
il sostegno a Fossa Polesella datario-
rato, , , : I 

Tra-i rottami ai trovarono animali 
morti: un cavallo squarciato,, un altro 
privo, di gambe, eoo. 

Le campagne circostanti per la furia 
del vento e della tempesta sonò 'dan­
neggiate; gli ultimi raccolti rovinati a 
dirittura. La desolazione è generale, 
grandissima. 

Sul posto si trovano il cav., Martina 
Reggente la nostra Prefettgra partito 
immediatamente, l'on. Minelli, il oav. 
Negri, ing. Capo del Genio Civile, il 

capitano dai Reali Carabiniori oav. 0-
della, il eig. Bernini sindaco di Rovigo, 
ed altri. 

Il signor Quaranta sindaco di Pple-
aélla e il sig. Euggeri .deputato' prov. 
accompagnano le autorità In giro, e si 
accordano sul primi provvedimenti da 
prender» per aiutare U popolazione. . 

11 oà. Martina con un luogo lele-
gràmnia informa il Ministro dell'Interno 
chiodando sussidi; l'on. Minalli a sua 
volta pura da Polesella telegirafa alt'on.; 
Gioìitti, all'ou, Sani a al Ministrò delia 
Casa Reale, domaiidando soccorsi imme­
diati. 

La Gìnrita' fu oonvocuta di, tirgenza 
« preaonÉi il Reggente Prefetto e l'on, 
Minelli si stabili quanto era da ' farai, 
sollecitamente., . , Ì ; 

Oggi si recheranno a, Poléaulìà molti 
muratori par le ojjet'o di, restauro. , 

Già ai.trovanò sul'poito, dieci cara-
bierì chiamati da Rovigo e un plotone 
di soldati. 

Gli luféllpì rimasti senza oàsà yen-, 
nero raccolti alla meglio presso,aloune 
pietosa faraiglip. .]'' 

Molt^ peicaone fitio a sarà oòjitiiinano 
a recarsi dà Èòvigp a Polesella. 

L'aspetto, del paese, caduta' la nòtte, 
diviene aobhe più malinconicainente 
triste. Quella rovine danno l'impressiono 
di una cosa mpiita da lungo ipmpb! Un 
senso di. sconfòrto vi fascia l'anima, 
Soia'oouBolazioria'è pensare, olle' l'ope­
rosità e Ja banefioienza faranno .bau 
presta riaorgere le pasedistraiita, e ri­
torneranno'1'^ paca è la falioità nella 
pòvera Folasalla, , 

Completiamo queale notizia,"poi aa-' 
guaàte telegramnia di ietì a séra; 

« I l tempo, che continiia bruttlasimo, ' 
accresce i danni prodotti ilalla catastrofe, 
avvenuta a Poleaélia, e ohe di ora in 
ora si chiariscono aempi-é m'iggioi:i,. Il 
ministero ha accordato un primo su'aiìi-
diò'di L. 3500, ma àpérasi in un'sÒc-' 
corso meglio atlèguatq alla gravità del 
disastro. 

Intanto a Rovigo si oontinuanb' a'iJaò-
cogllare aottosorìziòni'per vanire in soo;-
corso a quei miseri, e fra easa'si nota qu'ella 
rivelante del senatore Camerini, di uiilW'' 
lire, ohe consegnò ài sindaco "ooniB.' 
Bernini. » 

PERCHE NON SI SyityPPA', 
li ooiumei'cio italiana 

Riesco' ve ramente ' è t r anb ' - - seilvé' 
un oorrispondonte torinese della ..i[̂ j; 
forma — ohe In quest'ultimo,^rentan-; 
nio lo sviluppo dai nostri.comutarcl,.sia 
di gran lunga.rittferiora; a), progrosa.p 
delle.nostra industrie. Si ,sa inholto Iw-' 
varare, da noi,, ormai;, non, SÌ ,s'a S)?ief. 
oian con uguale capacità. . ; 

Credo prezzo : dell'opera méttere ;in 
rilievo duo pause principali,che sir,op-
pougono allo sviluppo della nostra e-
sportazlono, proporzionato al. prograaap, 
della" nostra ìprqduzione. ; , y; 

I nostri, produttori,, è vero„lavorauo 
bene, ma difattanb uoil^ cosidetla pre-. 
sentazione dell'articolo. In ciò sono 
maestri 1 francesi, i iquaÙ anche,; nei 
menomi oggetti pongono ogni.cura, af. 

ìfinché la scatoletta, il partonalno, il .re , 
cipienta. tornino graditi all.a vista del 
compratore. Pare ohe il buon giisto, il, 
gusto artistico sia per questo, rispatto 
completamente esulato da ;,noi, ,0 ve­
diamo che certi, articoli eccellenti si 
presentano in;una forma ohe più goffa 
e sgraziata non ai saprebbe immaginare. 

Al Ministero del Commeroip ò co no­
torio, tanto ohe .di là piovono sempre 
raccomandazioni perphè si ponga rime­
dio a si gravo, inconveniente. 

Altra causa è la disonestà di qualoho 
esportatore, la quale dal detto Mmistefo 
venne pure molle volta deplorata. 

La merce arriya, al oomaiittento, di., 
qualità inferiore al campione. Qufjsti la­
gni vengono spesso sollevati,, dai no-, 
stri connazionali, speoialmento, i quali, 
talvolta danno 1» preferenza por amor, 
patrio con qualche lieve aoapito alla 
noatra merce, di cui videro il campione,; 
e devono constatare con rammarloo e 
con vergogna oha quuila sovente npn 
corrisponde a questi. Anche, i .nostri A- , 
genti Consolari sono pòatratt( ,a pegnar 
lare questo aooooio, ohe par polpa di 
pochi reca un incalcolabile danno a tù^ti 
i nostri commerci. . , . ; , ; ! ,•,,,! 

Gli inglesi( devono, ìo\^^, la Iprò ,rio' 
chozza e potenza appunto'aSla scrupo­
losa lealtà in oorameroio, La marche » 

dalle 'loro fabbi'iohé hanno nnvalljrOiB* ' 
norme; poiché, oa si otdìia» ad àWa ' di 
quelle Oisé una mèrde, il'éiii oaiAt>io«i4 
risale a diaci àhni pritna od'àùOllb più','' 
la si ricevo sampi'a, idaiitioa, .sa Bòa 'è' ' 
ancora ineglio porfézlphàtà';'.;*';" . ' ,̂ 

Ho aìfùto bocasioiia di oddfasòérè p»-'' 
racchi di cosi biasimévoli .fatti. ', ' ' "•' ' ' 

Pur troppo ho dovuto rilé'Vai'B'oha io'" 
Piemonte — o credo ohe nel resto. à,'J-
talia le cosa non corraiio dìVéWaiùtìh'ta, 
- ^ poche'Bono lo Case antichi^, è'sé^ie';' 
la qa'alf direttamente oèì:cbÌDd'"la ''oòn-
quista 'di meroati estari, e, ^« espoftàho;' 
le loro, moroi, lo si, deva '^iiiitòàtòVa'' 
Case di ràpptaaaataoiié di còmtù'fsiiipni 
stabilità all'estero',' dalla quali fàbiJi'à'" 
parte qualche italiano. > '" 

MalangurataiDihté invoca • .tfóyiBtó,ó '] 
Blando ad itttrapJén'dénz'i in corta dltt'à'',̂  
ohe aaactjno pome i funghj p «i può"difiì'" 
oha"8pp'éBa iiale oambianb titola a do­
micilio',per'compiere '^tlolle bolla ita-, 
prese' eòlie quali rovinano il nòstro 'Óra-"' 
dito sui tà'éi:oati sttaùiariV • ^' '"' ' ' ' 

'Io vorrei ohe versò'costofo il Governò ' 
fosse senza pietà, condannandoli alla gó­
gna del'puiìblicò biaSiniò. Qù'àbdo'giun­
gono reclami par questi fatti,'ai,djtiua-
cinsi al pùbblico gli autori ; (|ttUta bara 
almeno un fi'ene,'ohe impedirà' 11 icipa-- '' 
tersi,di'siiT^tti, scandali.' '-

E ' i é , oltre a òiò, l'iatai'npa ribadirà"' 
il chiodo por convincerà gli 'èispbrt'à'ioci'"' 
nostri delia necessità assolata di miglio-
raro la presentazione de^li articoli, 
credafef pùM phe:> i òosjirj bo|àmér|i ool-
l'estero sfaWnno • 'procreisi -jjlganfesdtó, 
come l'hanno fatto già lo nostre produ­
zioni, moltissime dalla quali Bono.eooal-
l'enti a.poBsonO soatenara;vittp,rioB|m«Ulié 
il confronto per bontà e par prezzò ooUe»,.i 
straniere. 

; ',;, '."Vl'ipmliiìiéttie-!,;.!:".,';!; .,.,,, 

; Sotto, il, tiiiolp. « S'acilifaiió^i fe/cro-. 
viarie », sariyB. Ili .Per^^v^raniOf,: ,,', .., 

.«Le Sacietàifamoviari»,;,affina;di ptoi- ' 
curare,,l'aumento di viaggiatori, stanno , 
studiando : ,,. 

«Una riforma dei ibigUatCi .di;'andata 
a ritorno, intesa ad;a}l«(|gare il raggio 
di smercio dei màclasipil, fayorendo,;r) 
-viaggi a' lungo p^ro9ro,ajt;ia con mag­
giori riduzioni, sia oòn più larga vali­
dità ooncossa ai bigll'otti staapi,j,.ij ,,/' 

^.Istituzione,,4i Wgl.'at, '̂ ipirpplar|joon 
itinei'ari combinabili a piaceroj;, ' , . , „ , , ; 

«Uua ri.form.a, d»lla tariffàidagljjab-
bonaippfltl, .̂ nql [sm^l di rendér)(|',p,i;V,,, 
pratici e mèglio borriapondente ai bi­
sogni della gente d'affari;' 
, « La'>Ì8tit.uzipne;;diiahbouàm9ntì) ahi-

lometrlci 0 vendita di.chilometri da 
peroorrorsi. » 

In, yaiji.ià ,oi vien^i sul Jabbro ma ffi^, ^ 
na(^è tò^4 ifio ri^rfl» l?>MwM'lf 4 ¥ l ì 
giornale milanese, non rappresentano 
certo tutti 1 desiderata dei viaggiatori 
sull,a. ferrovie,,,ipa segnerebbero,già,i|ti 
discreto rprpgrosao,. sulle oondiziòniiiaf-,, 
tualiioosi poop rispondenti,a quella,,|Ì5,,, 
berta e facilitai; viaggi pha l,e„forravij; ,; 
dovr.ebbor.o; procurare nel Iprp. :,8t,ei9p ,,, 
interessa.. - , , • . • , . -, ,; ,:.•, ..n.,- '•' 

Quapto.ai ^,iglietti,di,andata e,rìtor;no 
vogliamo sperare oho la, loro, validi ,tà, ; 
non sarà più limitata, ,all'ioci4oa,za. f i , 
un giorpq,festivo nel ppripdp, ntils;,fli»,,. 
aura .oggi in vigore e stransimenta ift- ; 
papolante. , , • .i . ' '• ii."'i-

La libenà nella, oiimbioiiziona .dai ; 
viaggi oìroolari contribuir^ certo a,,ro.ni 
derno più difi'usa l'abitudine. Quanto ,,, 
alla riforma dalla tarlila d(>gli abliqua,., , 
menti non si sa ancora a; quali prilieri , 
sia per ispirarsi. ,, ,.,, i,. 

Ma un aulico e vivissimo. iPaSlflerio.. 
del commercio ara oertamiintp 1§ is|!ri, 
tuzlpne dogli abbouameiiti pliiipmàtrifii o,,|', 
vendita di ohiipnietri da peroorrarai,. g^i 
qu»ata.,e,lp alfra ; nforpa, aar.nnijp,.4Ì-,. 
tnate eoa criteri, verapjauta liboràl^,. in,, 
modo da allettare .la,,,,.o^^ente\Ì,a,(, vj,ag-;^ 
giante,.opn aper,|a , agpvolezz35e,,<;oti'.il, 
mitiirnurn, di anghpip, e, di,;Pjqat̂ !Ì?iij)ni,, 
si potrà ben, prastp. ver.i,fi;94ral.i W fiVÀ'ì' 
sldoravplp, iijumantò, noi, 'transUp l'^ei 
viaggiatqri,,,;,.'•,,,' '!/ :,,;,, , 2 , ' ^ , ,, ',,. 

Lje i^ifornia annunfiiata,,;dal,la jfijrse-
Mer^jns^.jsprapn'ò,att\iato in.,br,éva,',yÌQ; 
oendo la legga d'inerzia pha,grava.'su, 
tutta ila ,matéria ferroviaria ? Mah ( Sa , 
son rose, fipriranno... ' ,..,,,; , , 

, ,'ji,ssaìti» ^a''wBÌ"<ii'é)iî o'., '.,' 

Telégriif.ioo'da NuòvaTÒrfclia TfétjUa'. 
aggredito, da una banda di persòìié Uà- ' 
soharata, un treno della linea ferrovia-
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ria Minsonri-Kanias-Texas. Furono ito 
oiai pareoclii impiegati di polizia e {a-
lono toaaaiuate le oasae di denaro, da\ le 
qnaìl venne lottratta la àomma di 40,000 
aollari. , 

Per l'onore della figlia 
A Vico Gargauieo (Poggia), il piooolo 

paese sorgente alle falde del monta, in 
riva al mare, olroondato dagli eatesi 
giardini d'arano!, ara molto nota per 
la ana bellezza nua ventenne fanoinlla, 
figlia d'nii albergatore, certo Di Lallo. 

Jomraasina, la bella ragazza el chiama 
cosi, aveia molti mosconi ohe la gira­
vano intorno, e ohe si disputavano il 
euQ amore. 

Fra tutti questi adoratori, Franoesoo 
Douadoni, figlio ad uno dei più ricchi 
•ignori del paese, non desisteva un mo< 
m'unto dal farla una cotta lunga, par-
tinaoo. 

Egli ottenne tutto quello ohe desi­
deri, va, e dopo, oradelmente, abbandonò 
la fanciulla) «, Don Giovanni, da quel 
g.orno, andò gloriandosi dappertutto 
della vittoria riportata. 

Il padre della tradita affrontò l'altra 
mattina per via il Donadoni| ancora 
una volta egli l 'interrogò sulle inten­
sioni «ne riguardo alla Jommasina, la 
bella tradita. JPranoesco Donadoni si 
schermi: 

~ Ma ohel Sposare... Quando mai ? 
Ma egli non Api di diro, ohe il pa­

dre della tradita gli vibrò un colpo di 
pugnale gravissimo nella regione epi­
gastrica; a mentre egli tentava tuggiie, 
lo f«ri ancora due volte alla spalla. 

Il giovane * morto, per la prima fe­
ri t»,, poco dopo. 

il Di liallo, con l 'arma ancora in pii-
giii, si è costituito ai carabinieri. 

— Con quello pugnale — ha detto 
— intendo di aver ucciso ohi disooórò la 
mis, (amiglia. 

CAI-EIDOSCOPIO 
La data stoi'ioa. 
21 luglio (1866). Battaglia di Bez-

seco». 
X 

Un pensiero al giorno. 
Ogni ietta, ogni persona ohe metta 

per principio della politica e dell'avve­
nire lo scetticismo, è perversa. Noi ita-
l a ó l p i ù che gli altri abbiamo il do-
vore di moatraro ohe la politìoa è mo­
ralità, è alooeriti, i onestà, è volontà, 
* f«de. (Óarduoci) 

X 
lia sfinge. Honoverbo. 

QGE 
Spiegai, del monovorbo preoed. 

SOPEANO 
X 

Per finire. 
— Quante disgrasia «nooedono p«t 

l'ampri, eh I... 
—'Molte! Stiocedono persino..,, dei 

mitrimooi. Penna e Forbici 

APPENDICE DEL FRIULI 

RilROSGEl D ' I SUìfilOIO 
Fra i processi oh» in questi ultimi 

anni hanno appassionato il pubblico, 
nessuno più misterioso di quello detto 
processo Uanbran Legras, sciolto re­
pentinamente per la morte d'uno dei 
personaggi che vi avevano parte. 

Una tànciulla di ventidue anni, or­
fana, la signorina Susanna Manbrun, 
era accusata d'avere, dopo la morte 
del tutore, slinnlato un testamento che 
le assicurava la di lui eueoessiene, a 
danno dell'erede naturale, una vedovai 
la signora Legras, sorella del defunto. 

La signora Legras rivendicava la 
sostanza; allegava la falsità dei testa, 
mento • ne p-esentava un altro ohe 
non lasciava alcun dnbbin sulis inten­
sioni del fratello di legare tutto ad 
essa, ma che era di data anterióre a 
quello infirmato. La vedova asseriva 
ohe il secondo testamento era slato 
fabbricalo dalla signora Manbrun dopo 
la morti del testatore: insinuava di 
più ohi) la ragazza per godere più 
presto della fortuna del disgraziato, 
na aveva alTrettata la fine, lasciaodó 
aperta durante la notte la fiuestra della 
camera nella qnale egli agonizzava. 

Dalla doppia accusa la giustizia non' 
aveva ritenuta che la prima, non si 
era occupata dell'altra, giacoht inan-
oavano gli elementi, ma intanto Susanna 
era stala arrestala, segregata, e, per 
quanto priva di ogni assistenza di a-
roici e di avvocati, si difendeva con 
energia. 

Purtroppo i suoi sforzi rinacivauo 
vani: il giudlo'e spietato non ai acca­
niva ohe a riunire prive di reità con­
tro dì lei. 

BELA PROVIHGIà 
Cronaca iSanwiteise 

Sooielà Filarmonioà — Elezioni ammi­
nistrative — Nuavo giornalo. 

S. Vito al Tagliam., SO luglio 

La vecchia Società Filarmonica San-
vi tese, a cui era stata fissata mia vita 
di cinque anni, chiuso i suoi giorni col 
31 maggio decorso. Per provvedere ai 
bisogni della banda e dell'orchestra, 
i soci (erano 150) contribuivano annue 
L. 1800, il Comune L. 1000, la Fab­
briceria locale L. 400; in complesso L. S 
8200. C'arano poi introiti straordinari ( 
per acoadoinio, feste da ballo, accora. 
pagnamenti funebri colla banda a pa­
gamento, ed altro. 

Con tutto ciò al cessare delta Società, 
la presidensìa presentava i siioi conti 
dai quali risultava un deficit di circa 
L, laOO. Come supplirvi ? La cosa Im­
pensierì noi pochi de' soci, banche su 
di essi non cadesse alcuna responaàbl-
lità.B s'impensierirono specialmente pel 
timore ohe andasse a oatafiiscio e banda 
ed orchestra, ohe pur diedero ottimi 
risultali sotto i a direzione del distinto 
maestro Pellegrino Nari. 

XJna commissione di tre beberaerili 
cittadini, onde ovviare tanto disastro, 
si assunse l'ìoipégno di dar vita ad una 
nuova Società sulle ceneri della defunta; 
e difatti attenne buon numero di sot­
toscrizioni, raggiungendo e forse sor-
paaàattdo quella che e'avevatio' per la 
Società detiintà. 

Golia scorta di tali obbligazioni, la 
cessata Presidenza convocò i nuovi soci. 
La seduta fu veramente tempestosa. Fu 
trovato di osservare che la Presidenza, 
sotto questo titolo, non era a suo posto, 
in qnantochè déssa era morta colla ces­
sata Sooielà. A questo fii riparalo no­
minando gli stessi individui a Gooiilato. 
Venne però fatta e giustamente impu 
tazione perchè s'era ommesso di convo­
care alcuni de' vecchi soci, i quali non, 
i'érano «bbligati per la nuova, Sooielà., 
. SiGoome nella seduta era a trattarsi 
sul resoconto finale della defunta So­
cietà, i soci della stessa avevano pur 
diritto d'intei:lciquire. Due però ,èrano, 
gli argomenti più vitali, sui quali l'as­
semblea, non potè pronunciarsi. Neces­
sitava cioè sapere se il Comune avrebbe 
continuato nel contributo dalle annua 
L. 1000, ajiiza di che la Società avrebbe 
dovuto assòlutaniente diaoiogliersi. E 
necessitava sapere altresì su quali ce­
spiti dì rendita la Società poieva met­
tere fondamento per far fronte non solo 
alle apese ordinarie, ma par pareggiare 
altragl la vistosa passività dalla Società 
eeisatà. . 

Corna .ognuno veda, i due quesiti do­
mandavano l'urgenza. Eppure da quella 
seduta sono trascorsi ,oltre 50 giorni, 
a lutto tace, e si tira'avanti con una 
Società acefala, anzi diremo meglio, 
con una Società di nome e non di fatto. 

Pensi bone l'ex presidenza, ora co-, 
mitato, ohe ogni ulteriore indugio au­

menta la ana responsabilità; ohe l'aveijo 
una buona orcbaslr», e una banda di­
stinte, è decoro del paese; ma non i 
oertaraanta decoro il procurarsi le ar­
monie d'una musica per quanto aieno di-
lettsvoìi, a furia di debiti, a ohd è ora 
di farla finita. 

* 
* * 

S'avvicina il giorno della elezioni am­
ministrative; ma qui nessuno.ci pensa. 
Doniina l'apatia sii tutta \à linea. Non 
vi sarà lotta certamante, e forsa gli 
«cidttti nell'ultimo sorteggio Saranno 
rieletti, se par non si verifichi l'ab­
bandono di uno solo fra i aorteggiati. 

* 
* # 

Se non siamo mala informati, sta per 
resuscitare il Nonaelto. Non sappiamo 
parò so al battesimo gli sì darà lo stesso 
nome, mentre ci si assiuurà chf il nuovo ; 
giornale avrà lo stesso indirizzo. E aia 
il benvsBnto. 

. ZZ. 
Hi t c u d a v e r c i n u n c a m p o . 

In Zoppola venne trovato in nn campo 
aperto ti cadavere di certo D'Abdrea 
Osvaldo, la oui àùlopaia fatta Col con­
corso dell'autorità giudiziaria, diade per 
risultato ohe il D'Andrea ora stato col­
pito da sincopo. 

E i a m n r t e (Il n n ' o p l l e U l c a . 
In Cordovado laoontadinaTrevisan Au­
gusta colpiti da epiloasia cadde in uh 
fosso d'acqua e per mancanza di soc­
corso vi rimase annegata. 

P l c c f f i l o I n c e n d i o ; In Prestento 
frazione di Torreano, il fanciullo Ron­
chi Antonio d'anni 5, trastullandosi con 
dei zolfanelli appiccò il fuoco ad-uu pa­
gliaio ohe riinàse distratto, arrecando 
a r villico Paluzzano Luigi un danno di 
lire 20. 

Finalmente r accusata potè comuni­
care con un avvocato, scelto senza co­
noscerlo (litro che di nome. 

Si chiamava Siato Kemy. 
Tra i più giovani del foro di Parigi, 

era considerato; par la sua eloquenza 
e il suo ingegno, tra 1 più valenti. 

All'invito della signorina Manbrun 
egli accorse interessato già alla aorte 
dalla sua oliente per quello che del 
ano caso aveva latto nei giornali. 

Non aveva ancora potuto farai un'o­
pinione su di lei, ma quando n-il oar-
cere.ffra le tristi pareti della cella, 
essa gli apparve, accasciata dalla sven­
tura, balla d'una bellezza di martira, 
yerameiite affascinauta Col àuo sguardo 
da afiuge, ' carezzevole e misterioso, ik 

isUa capigliatura rossa cha circondava 
come un nimbo d'oro il candore latteo 
del viso, dalle linee purissime; quando 
egli la udì uffarmare la propria inno­
cenza, fu convinto egli pura ch'essa non 
aveva commesso il delitto ohe le veniva 
attiiboitò, 8 si prese a cuore l'onore della 
fanciulla come il proprio. 

Ingegnoso ed entusiasta di salvarla, 
cercò gli elemanti della difesa negli 
atti della signora Dsgras. 

Sfogliò la vita di quella donna, ne 
ricostituì il passato, riuaoi a dinaostrare 
ohe, venale e por molto tempo galante, 
essa aveva cercato sempre di nuocere 
a Susanna, e per riafferrare l'eredità 
sfuggitala'ai era servita di nn testa­
mento strappato io addietro alla; debo­
lezza dal fratello, accusando la pu­
pilla di questo, di averne fubrioato uno 
falso. • 

Poche settimane dopo la aignora Le­
gras, arrestata a sua volta, compariva 
dinanzi ai giurati, a malgrado le sue 
disperate proteste, fu condannata ai la­
vori forzati à tempo. 

Susanna, mercè il suo difensore, ri­
cuperò la libertà. 

— Cóme dimostrarvi la mia ricono 

C1NA6Ì GÌTTABlà 
I l i t u o v o l"r t ; f<"Uo, ha indiriz­

zato allo antorità della ProvinciàiJa sa-
guente circolare;» '1' ' . -: 

Mi pregio annunziare alle S. S. L. 
L Ill.me che ho assunto oggi , la fari* 
zioni di Prefetto di quasta importante 
Provincia. ' 

Memore dello prove di slima e di 
aimpatia onde/fui in tempo iion lontano 
onorato dalla nobile popolazione del 
Friuli, rai accingo con animo tranquillo 
al disimpogno del gr<ve compito asse­
gnatomi dal Governo, facendo una sola 
promessa, quella di spendere tnlta la 
mia attività per promuoverà il baoe di 
un Passe oh« tanto lo marita, ed espri­
mendo la fiducia ohe la volonterosa opera 
mia non ridaoirà imptoflcua, ov« non 
venga a mancarmi l'indispensabile con­
corso delle autorità locali e delle forze 
cittadine, sopra cui faccio grande asse­
gnamento. 1= • ' 

Con distinta osservanza. 
Udine, 19 luglio 1892. 

Il Prefetto, (JaOTta , 

soenza? -^ gli chìfsa essa allorché ai 
rividero dopo la giornata dsoìsi-va. 

E cosi chiedendogli essa gli aveva 
stesa la mano. 

Egli avava tenuto' stratta la mano 
della fanciulla fra la sua, e le'disse. 

^ - Poichi me l'avete data, lasciate­
mela-, vi amo. I • * 

Essa trasali, sorpresa, si fece pallida, 
lo guardò esitante, senza comprendere, ; 

•malo sguardo >del giovane era troppo 
eloquente; essa ai santi ravvolta dal suo 
amore e mormorò: 

-— Serbatela. 
Fu cosi ohe divennero sposi. * ' * * 
Sposi da tre anni, sposi felici, sara^ 

brava oh» ndssuiia nube tnrbaasa l'az-
zurro del loro cielo. 

Era loro nato un b-imbino. L i fama 
dell'avvocato aumentava ogni giorno. 
Gloria, felicilà, fortuna tutto arrideva 
ad essi. L i bellezza di Susanna'fioriva 
fra le gioie di amore più pure che pos 
sano beare una donna. 

Mai due esseri parvero nati l'uno per 
l'altro quanto loro, e Sisto Remy ai 
domandava talvolta quale catastrofe 
sarebbe un giorno piombata nel para­
diso della loro casa. 

Questo pensiero non lo turbava ohi) 
a lunghi intervalli; ma lo risospingova 
inesorabilmente alla circostanze pur 
sempre misteriose alle quali egli doveva 
di aver oonoioiuto Susanna. - , 
,; Dominati) dal segreto che né egli né 

alcuno avevano potuto mai penetrare; 
dalle proteste della vedova Lagrasoh.i 
echeggiavano sempre al ano orecchio, 
si sorprendeva a desiderare una cor­
tezza, qualunque essa fosse: sapere 
quale delle dna avava datici la verità. 

Il dubbio doloroso ara involontario. 
Se no rimpreverava come di un delitto, 
a\ sforzava a cacciarlo, si ripetovaoha 
gospettare Susanna era un'inginrìa alla 
purità dì un'aijima nella quale da pa-

;,llà'fol<t|Ki'rasiini(i a H. Et. là 
rili^lCinn, che trovasi ora a Glresaoney, 
par felicitarla in ocoaéi.ottB del suo o-
ùomastioo, venne inviato ieri dal Pre­
fetto oomm. Gamba. • 

d a t a t o y Oggi entriamo nel periodo 
onniotìlar», peroni la temperatura', do­
vrèbbe aver raggiunto! massimi gt'adi ; 
ma invaoe abbiamo una giornata pio­
vosa e fredda addirittura, cosiochi II 
Soprabito sta bene sulle spallo, e quelli 
ohe giorni «ono sbuffavano a andavano 
imprecando al troppo caldo, oggi si la­
gnano pel troppo fresco. Tanto è v,.ro 
ohe r UOMO non è mai póntanto, e fu 
giuslaminte defluito da un filosofo pur 
< un animala querulo •. 

A scanso di equivoci 
> Lsggaudo il nostro artìcolo polsin'-jii 
dì ieri a proposito delle elezioni, qual­
cuno h» potuto supporre che nella ohìuta . 
avessimovblutófiìre allusionead un egre­
gio pcofesaioniàtà oonoittadioo, ohe negli 
scorsi anni scendeva volontìari in oarapo, 
in occasione di lotte elettorali, pub­
blicando i suol scritti nel Qiornale di 
Udine. 

Ora ci prame dichiarare, ohe nel no­
stro articolo non pi poteva essar» al­
cuna alltteione pai battagliaro ma !««!.« 
e cortese nostro avversarlo degli .nmii 
scorsi, oonstandooi ohe egli già da pa • 
racchi mesi aveva dichiaratoci .•isie-
narai, e pai fatta sì astiene, da ogni, 
oallàboraaiohe nel giornale medasimo. 

S. n o a t r ì ' v i n i I n À i i a t r l a . I«ri 
alla Camera austriaca dei deputati, il 
ministro del coramerdtp rispondaadi) « 
una interpellanza sulla applioazione della 
olauaola.dei vini del trattato.austro i 
taliano, diohiaròoho il dazio di tra ii-o-
rini e venti kreuzer entrerà in vigore 
il 27 agosto, ascluao ohe durante tutto 
il tempo in cui durerà il itrattato di 
commercio, il dazio sui,vini, possa au­
mentarsi. Il, timore oheiivini d i , altri 
paesi entrino in Austria con certificato, 
di origino:italian'o,!noa è; giustificato. 
D'altronda il Governo Sorvagliarà tiili 
certificati. 

Kic azioni della BSanna iVa-
a i l o n a l c . I I divìdendo delle azioni.dslla. 
Banca Nazinnale del Regno aal, primo 
semestre 1S92 fu fissato a lira 23, pa­
gabile dal primo agosio. 

C J a r r l a r a K l i i d l i E i n r i a . ÀI 17 
ottobre presso le Corti , di Apello a-
vranno luogo gli esami degli uditori 
giudiziari per il.passaggio a migistrati. 
Saranno ammessi agli esami gli uditori 
ohe avranno compiuto i dioìoito masi 
di tirooionio al 16 ottobre 1892. 

j & n i n « n t a d i s t l p o n d l o . A Mas-
tignaoi, vice cnncelliara aggiunto del 
Tribunale di Udine, fu concesso: l'au­
mento del decimo, ' , 

racchi anni non avava mai scorto uè 
una oontraddiziona né un. imbarazzo,, 
neppure quando un'allusione, volontaria 
0 nOj veniva ad avocare gli avanti dal 
passato. i : 

Sfuggiva a tali orlai angosciose in 
uno stato compa!aionavola,.e cercava 11 
conforto nel, suo grande amore, ohe gli 
dava la; pace e l'oblio. 

Ripigliava allora lavi la confi4"nle,e. 
falice flno.ahgi.orno In cui il male, a-
bilmente dissimulato a Susanna, lo ri-
prendeva, lo ricacciava fra ì tor­
menti del dubbio,: lo costringaya a pen­
sare a!la..oaroeri:dì Clermant, dove ara 
detenute la .vedova Legras, e gli faceva 
salirà; alle.labbraiun grido a atanto re­
presso: 

_ Sa fossa innocenla? 
Una .mattina Siato Eemy rioavatte 

una ieitari dal direttore dallo carceri 
di Ciarmont, La vedova Legras, da 
luogo tempo ammalata, in fin ili vita, 
invocava un olloquìo dal marito di 
Suamua. pur un aegretu di coscienza. 

Sisto non esitò. Era, di; quelli cui, 
sono .sacra la preghiere, dèi [aeranti. 
Sperava inoltre attingerò in quelaullO! 
quio la pace dallo spirito. , 

Parti senza rivelare a Susanna. Io 
scopo del viaggio, e due ore,dopo, era 
al capezzale della .njareufe,; , 

— Grazie d'esser vanut-) — gli.djaaa 
essa --- Prima,d'andarmene :da,,questo, 
mondo volavo a ..costo. .411 distruggere 
la felicità.della voa.ti;a vita,.farvi una 
dichiarazione che. l'onore, dalla miS: ma-
mori'» esige. Al motaanto (li comparire 
dinanzi a colui che tutti giudica, non 
si niente più. A questo momaolo lo.son 
giunta, e CIÒ ch'io atoper dirvi à laverità. 

— Dita ^ «sciamò'.Sisto ansioso. 
— .Voi mi avete fatto ;0pndannare si­

gnore, condannare per.deli(to di.falso: 
sappiate che quel delitto |o non. .l'ho 
oomrae830,.o. ohe da tra anni langup 

' chiusa qui dentro ingiustamente. 

A a s o c l a i ' . I n n é e o m m e r o l a l è 
« d l n d u « t r Ì a l o d e l P r i n l l . Nella 
impossibilità, causa 11 tempo, di invitara 
tutti i signori soci dolla Associazione 
!ii\iì bicahiemla indetta per staséra al 
«Friuli» ore 9, ai porta a notizia ohe 
rimana aperta la prenotazione fino alle 
ore 3, prpaso la birraria «tassa. 

S o e l e i t e o p i ? r a i a g R n t ; i r a l e r 
Il Consìglio della Società operaia nella 
seduta di ierserapreie notizia del ren­
diconto di giugno e del secondo trima-
atre; 

Accattò le dimissioni del dott. Ro­
mano: da, relatdré .:dell« modificazioni 
da introdursi nello statuto e rimandò 
al.jrossimo inverno la disoussione; 

Deliberò di convocare l'asssmblaa 
'polgioriio di ddiùenioa à i oorr.; 
, Mandò'un saluto al preaidonla sig. 
Leonardo Rizzani, .il quale si trova a ; 
letto colpito :da;grava malattia, facendo . 
voti per la sua guarigione; 
; Il vioopreaidoata oomiinici che si 
etanno ancóra fafl'éudo pratiche par 
.amtìattere auoVì sòci cuoràoi onda sop­
perire alla spesa, delle 1600 lira par 
la souoU; d'arti s mastiarii 
i Ammise soci .nuovi; : . ' 

Infine vanno dal oons. Pagion fatta 
una moziooa' sul trattamento di un 
socio ammalato. 

É ' i i l i u l n e . Isrsara, .poco dopo le 
ore 8, un fulmina «utrò in u<i oammo 
di Una dasa in via Graziano nei pressi 
della chiesa di S. Oiorgio.- Presso li 
focolare, in oncinB,j;tava.'un, bambina . 
di cìraa due anni ohe rimase illeso. , 

U l u i t l c l p i o d i U d i n e 

Tassa d'esèfoiiio e di rivendita. 
Ruoto prinòipdle l8f)2. 

AVVISO, ,' ' ' '• 
Coti decreto 18 oorr. N. ÌS070^ del , 

R. Prefetto, fu réso esecutivo ìrRnolò 
suindicato ohe fino'da oggi venne tra­
smosso all'Esattoria: Comunale, par;la 
relativa esazione, jnentre la ,,Matricola ,, 
resta; oatonaìbllo, plesso .la ,Raj(jou,erlaj, 
Munioipalp.',, ,̂ ,.| _', ,. , ,„'' ,'',",', '.,',' 

Ladc'àdèfttzà'di qtissta'tas'sa è'flssa'ta 
in due rate eguali coinijidenti'oon quella ' 
delle imposte fondiario. 0 dal mesi di :»-
gosto e .deoerobte p. y., ,- .̂  .. 

Trascorsi, otto giorni dalla scadenza, 
suddetta, i, difettivi verr.'inno,assoggel;-
tati alle' multe ed ai pròiediiaantl' siti'. 
blliti per la'rlVcosaloiie delle Imposte 
dirette dello Stato.' . - " :'•.; • .i.;-: ,:i 

Dal Manicìpio di; Udina, 1 • ; 
.addi 20 luglio'1898. 

pel Sindaco 
. •' ' Avv. A. MEA8S0 

I B A n d » c i t t a d i u i i . Programma' ' 
dei pezzi di musica ohe laBandt» citta­
dina eseguirà questa .sera; alle ore 8', 
sotto la tLoggia munioipala; , ,; 
1. Mai'oìa; ... I^.N... 
2. Siufqnia ,« Marta • Flotovv 
3. Valzer « Luce elettrica » Andréoli 
4. Terzetto finale «Jone» Petrella 
6. Geiitohe «Trovatore • -Verdi ' 
1. Polka . ; :; .N. Ni . 

— Voi l'avete già asserì to' e foste 
convinta "di raeniiogna. Non debbo ere-' ' 
defó'chn'mèntiate ancora? E mia mo­
gli»' dunque ohe voi accusate,.., gi&ochài'i 
un oolpevol,e;yi,fu.;..:. ;,. 

EUa,,riu,ni.^a forza che le sfuggivano 
a rispos'e": '' . ;. . 

— N JU accuso alcuno. . . Dico solo 
oh'io,;sono innocente I ,. 
j Anoórà'ttiià vòlta Sisto 'Remy ' volle' 

protestare" oohviiito che :la;L9graa.;i si 
Vandioasse, la quei momento supremo, 
dì Susanna, . — . ' 
: Ma essa non lo,udiva più.. 

Era etata colta improvvisamenje dal 
delirio prooursera della morte, e dalla ; 
sue labbra livida non usci; più ohenwi. : 
parola ohe ripetè fino,alla fine: 
, — Si, innocente,.. ; • . 

» ,, 
Quest'incidente doveva costare a Si­

ato Reray I» felicità e la, vita, 
La Confidenze della moribonda l'ayo-

vanp sconvolto. ; .: ., 
Che gli rimaneva a ifara ormai? In­

terrogare Suianna?: Teutara di- strap­
parle una protesta? A qual scopo f Re­
sisterebbe alla coufessione, uvendosem-
pre rlflutatpjdi farne. 
! Maglio isòffocare: la cosa, non ,par­
iamo né'con Susanna né con. altri. , 

Tornò HìParigi, la. Sara stessa, ma- , 
liito, disperato,! straziato dal j.dubbio:; 
àbominavqla e crudele. ..l ; 
• Appena a casa, senza dir nulla de|,, 

(iuo tormento a Susanna, dicculosi stan-
ohisairao, si chiuso nella sua camnra. 
\ Fu iiài^obe aU.th&ttino il oamariero 
lo trovò steso sul ano letto, il onore 
lirapassato da lUna. palla,; nella destra 
la ,;cevi)ltell8, colla ,.quale, reso pazzo 
dal dubbio, ai era ucciso. 
'; Golpavola od innocente, Susanna non 
Ija saputo il perchè;di 'quel si*ioidio, e. 
priibabilmente non lo saprà mai 1, 

E. D. 



IL F R I U L I 
SMStt l8W»lfflBW5B M 

I t l t a r d o f e r r a v i a r i o . Il di­
ratto di quaata mattina da Veoezia è 
giunto oon mezza ora di ritardo. 

Che « a oansa la pectarbazione at-
niosferioa oha oi ha regalato questo bel 
frmoo? 

« S ' a l a « s r a x l o s a ». È asolto in 
Geno»» un nnovo giornale « Fata Qra-
iiosa » è in 4 pagine illustrato a co­
lori, » oon moltisiime fototipie. Il primo 
numero otteuna un vero BUCOMSO e 
l'amministrazione ne pubblloherà im­
mediatamente una seconda ediziane di 
centomila oopit, 

O e l w t i e ^ I i l a c p l o , La vendita 
per le famiglie al Caffè Darla si fa 
BDohe nel cortile annesso allaoSelIeria, 
oon ingresso tanto dall'andito versi) 
Heroatovecohio quanto dalla Biva del 
Castello. 

B o l l e t U n l p e r ptt«>clii f e r ­
r o v i a r i » Presso le cartolerie Marco 
BarduBOO, il) Meroatoveoohio a via Ca­
vour, si trovano in vendita i bollettini 
per pacchi ferroviari. 

Osservazioni meteorologiclie 
Stazione di Udine — B. Istituto Tecnico 

2 0 - 7 - 9 2 ora 9 a. aro 1 p.jara 9 p giar. 21 

dw.'riJ."» W 
Altam. Ut . i a 
Uv. ilei cura 7U.7 74S.0 742,0 742.4 
ITmld» n l a t sa G2 81 83 
Bt>t« di éi\» misto piov. piov piov 

Ì9.0 Acqua e d . m. 
§(«ir«zit}QO 
; ( n l . K l l « i . 

1.8 18.6 38.7 
piov 
Ì9.0 Acqua e d . m. 

§(«ir«zit}QO 
; ( n l . K l l « i . 

NW — NW W 
Acqua e d . m. 
§(«ir«zit}QO 
; ( n l . K l l « i . 2 3 1 3 
Term. seutigr. il.% 19.9 16.0 15.3 

Taraparatorafmaasima 24.6 
(mimma 16.1 

Tetuperatua niìaiisa all'aperto 14.4 
Telagramma niataorioo dalI'tlfScio cen­

trale di Koma, ricevuto alle ora 6 pom' 
del giorno 20 Luglio 1892. 

Tempo probabile 
Venti freschi iutoruo a ponente, cielo 

vario con qualche temporale a! nord, 
mare agitato sulla costa occidentale. 

P O R T E D'ASSISE 

Udienza SO luglio. 

Abbiamo pubblicato il sunto delle 
deposizioni che fecero al dibattimento 
l'Antonio ed il Giuseppe Tomasino. Venne 
poi letto il loro interrogatorio di con­
fronto iiiaanzi il G-iudloe istruttore ; da 
esao emerge che l'Antonio insiste nella 
negativii assoluta di aver partecipato 
all' omicidio del Faechin, appellandosi 
all'alibi, provato, secondo esso, dai te­
stimoni, mentre il Giuseppe accusa for-' 
mal mente e circoatanzialmeuta l'Antonio 
dell'uocisioDa. 

Dopo la lettura delle perizie, ai pro­
cedette all'audizione dai testimoni, ohe 
dureii parecchio, perohA superano l'ot­
tantina e perchè alcuni di essi non sanno 
ohe la lingua slovena ed abbisognano 
quindi dell'inlerprate. 

Dato ciò e ohe i testi depongono quasi 
tatti su detiagli ohe possono ' servire 
quali indizi nella causa, questa non pre­
senta certo interasse che sar i concen­
trato usile arringhe del P. M., e dei 
difensori. Le quali non potranno certa­
mente aver luogo prima di sabato. 

??? 

Vrlbuuale 
Udienza SO lùglio. 

Valent Domenico, imputato di eser­
cizio arbitrario delle proprie ragioni, 
fu condannato a giorni 7 di detenzione 
e lire M di multa. 

LA MORTE DI ElLiNA 
Il R i ha Inviato da Monza al colon­

nello Elleua Giuseppe il seguente di­
spaccio: 

« Ho sempre apprezzato l'alto carat­
tere, il forte ingegno e l'operosa vita del 
compianto di lei fratello. Avendo avuta 
occasione nel mesi scorsi di vederla fre­
quentemente, mi confermai anche più 
nei sentimenti di considerazione verso 
di lui. 

« Ne rimpiango quindi di varo cuore 
la perdita ohe sarà sentita dolorosa­
mente dal paese, giusta e fiducioso o-
stimatore del valore del nuovo mini­
stro. 

«Hiceva le mie condoglianze con 
quell'affetto di cai ella pure è tanto 
meritevole. 

Umberto. » 

Ài funerali ohe si faranno oggi a 
spese dello Stato, parlerà il ministro 
Grimaldi. 

Vi assisteranno tutti i ministri, tutti 
i ooniiglleri di Stato, di Cassazione s 
le rappresentanze militari. Ogni mini­
stero manderà una corona ed nua rap­
presentanza d'impiegati. 

Con la morte di Ellena, rendendosi 
vaeante un posto nel collegio di Fro-
sinone, questo sarà convocato entro un 
mese, se non sarà pubblicato il dtoreto 
di lologlimento della Camera. 

Carabiniere ómloida e suicida 
Un fatto grave accadeva ieri notte 

nella caserma dei carabinieri di Catania. 
Stano da poco passale le nudici ed 

il carabiniere Aldulni suonava una chi­
tarra accompagnandosi col canto, e dava 
noia agli altri suoi oompagni ohe ave­
vano desiderio di riposare.Il maresciallo 
Pàjai ordinò al carabiniere di Smettere. 

L'Alduini obbedì; ma dopo qna.lqhs 
istante afierrava un rev'elvèr'e tiraVa 
uà colpo contro il Paini ohe ondde ai 
suolo; quindi si sparava il revolver 
sotto il mento, facendo tchizzare il cer­
vello al soffitto. 

Quando i carabinieri esterefatti inter-
venuero, trovarono il maresciallo ferito 
gravemente e l'Alduini cadavere. L'Al­
duini era di Pavia ed aveva SO anni. 

NOTim E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Il decreto di scioglimento 
della Camera 

Corre fondata la voce che il 
decreto dello scioglimento della 
Camera verrà prorogato sol­
tanto fino alla fine di settem­
bre affinchè il paese rimanga 
il minor tempo possibile senza 
la sua rappresentanza, dato che 
possano insorgere delle gravi 
eventualità. 

L'Etna 
L'eruzione dell'Etna continua. 

I boati sono meno frequenti, 
ma è sempre grande la quan­
tità di fumo eruttato. 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
UDINE, SI Luglio 1898. 

I t é n d i t » 
Ilil. t •/. «"tanti 

m line mesa aprila . 
Obbligazioni Aasa £ccla3. 5 »/•. • 

O b b l i c a a i o n t 
Ferrovia Meridiouall ex coup.. . . 

• 3 >/, Italiana 
Fondiaria Banca Nazionale 4 % -

4 •/. . 
• B Vo Banco di Napoli . 

Far. Udina-Font. 
Fonilo C>i»a Riap. Milano 5 »/, . 
Praatito Provincia di Udine , . . • 

Arnioni 
Banca Nariomae 

" d i Udine 
• PopoUre F r i u l a n a . . . . . . 
• Cooparativa Udinese . . . . 

Cotonificio UdÌBeaa. . . , , . . , , , 
• Veneto . . , ! . . ' . , ' 

Società Tramwìa di Udine. . . , ' 
. ferrovie Maridionàli . .:. 
» " Mediterranee. . . 

Cami t i e v a l u t a 
Francia . . . * . . . . . . . cheque 
Germauia « . 
Londra , . 
ÀuBtria e Banconota . . . . « 
Napoleoni . , « 

VlUml d lupaco l 
Chiusura Parigi eu coupoua . . . . 
Id, Boulevards, ore 11 >/• Pom.. . 
Tendenia debole 

13 lugli 141ugli 16 lugli 16 lugli 18 tagli 19 lugli 201agl.' 31 lugi 
9315 93.36 93.50 93.80 93.46 93.30 98.5'6' 93.40 
83.25 93.45 93.ttO 93.90 98.60 9.1.40 98.60 «3.46 
94.'/, 04.'/, M. ' / , 6 6 . - 94.'/, 93. ' / , 94.-1 94.'/, 

308.'/, 803.'/, 308.— a03.— SOS.— 303.— 304.— 304.— 
284. - 284. ~i 286.— 286.— 284.— 284.— 386.'/,' 386.— 
484.— 484.— 454.— 484.— 485.— 484.'/, 484.'/, 484.— 
487.— 487.— 487. - 487.— 487.— 487.— 48t(.—, 437.— 
470.— 470.— 470.— 470.— 470.— 4 7 0 . - 470.—, 470.— 
465.— 456.— 465.— 455.— 456.— 465.— 455.— 455.— 
606.— 6 0 6 . - 606.— 5 0 6 . - 6 0 6 . - 5 0 6 . - 506.—' 606.— 
100 . - 100.— 100.— 100.— 100.— 100.— 100.— 100.— 

1S40.- 1335.— 1330,—1825.— 1325.— 1326.— 1826.— 1325.— 
ua.— U2.— I l i .— 112.- 112..- 112 . - 118.— 113.— 
112.— U2.— 1 1 2 . - Ila.—! 112.— 112.— 112.— 112.— 
33.— 33.— 83.— 38.— 3 3 . - 33.— 3 3 . - 33.— 

1040.— 1040.— 1040 . - 1040.— 1040.— 1040.— 1040.— 1040.-
249.— . 248.— 249.— 219.— 248.— 2J9.— 243.— 243.— 

87.— 8 7 . - 87. - 87.— 87.— 8 7 . - 87.— 87.— 
827.— 641!.— 662.— 646.— 6 4 6 . - 641.— 641.— 640.— 
608.— 6 1 » . - 5 1 2 . - 617.— 516.— 617.— 518,— 513. - : 

104.— 108.00 103.90 103.70 103.70 103.80 108.00 104.— 
128.40 128.10i 127,90 127.90 127.95 128 . - 128.10 123.'/, 
26.17 26,13 26.13 26.10 26.11 26.13 26.12 28.18 

218.'/, 281.'/,! 218.'/. 
20.70{ 20.70 

3.18.— 2.18.— •iWU 31S.'/, 218.'/, 
20.70 

281.'/,! 218.'/. 
20.70{ 20.70 20.63 30.70 20,70 20.70 20.70 

89.70 90.15; festa 90.46 90.30 90.4o| 90.27 89.80 

La popolazione di Nicolosi è 
relativamente calma. Ieri è co­
minciata la distribuzione del 
pane ai poveri di Nicolosi. 

Al MaroGoo 
Al ministero degli Esteri si 

annunzia che l'Italia manderà 
una nave da guerra nelle ac­
que del Marocco, 

«Corriere commerciale 
Sete 
Milano, i9 luglio. 

La giornata non portò modificazioni 
all'abituale andamento del mercato, ohe 
si mantiene In deciaa sostenutezza e 
ferma tendenza. Del pari le domande 
nei varìi artiooli seguono correnti, ben­
ché con transazioni relativamente limi­
tate ed assai combattuta, in conseguenza 
alla nessuna arrendevolezza delle pre­
teso nei venditori. 

X bozzoli secchi di Levante reetano 
piuttosto nominali snlle ultime norme 
di prezzo accennate. 

GIUDIZII AMERICANI 
s u l l a i i u b b l l o U A 

Barnum. <La via della ricchezza passa 
attraverso l'inchiostro della stampa». 

Bonnar. « Sono debitore della mia im­
mensa fortuna al frequenti annunzi ». 

Franklin. «JB'iglia mio, in affari colle 
persone ohe fanno delle inserzioni nei 
giornali: tu non perderai mai nulla». 

Stewart, i Sono gli annunzi ripetuti 
e continuati ohe mi hanno procurato 
ciò ohe posseggo «. 

Thomeus (Il rioco milionario)^ • Il 
commerciante che ai nostri giorni sde. 
gna di servirsi della pubblicità, o non è 
pratico, 0 non capisce l'anima del tempo. 
Esao mette il suo lume — se ne pos­
sedè uno — tanto sullo staio dell'egoi­
smo ohe non gli farà vederi» mai unaidea 
pratica, e ohe sarà facilmente spento 
dal tumulto del combattimento della 
vita ohe passa sopra. Un tal uomo si 
oonosoa dalle sue azioni senza spirito, 
senza magnanimità e senza libBriililà j 
vegeta meravigliandosi del successo de­
gli altri e lamentandosi del suo duro 
destino. Il giornale è per 1' uomo indu­
striale quello che è per il cieco il senso 
dell'udito. 

Vanderbill. « Come può il mondo sa­
pere ohe voi avete qualche cosa di 
buono, se non lo fate conoscere? > 

BUIATTI ALESSANDRO gerente respons 

4000 biglietti 
da lire CENTO cadauno 

v e r i a u t t i u t i c l 

si possono guadagnare facendo subito 
acquisto di qualche biglietto della grande 

I i ii 
autorizzata colla legga 24 aprile 1890 

ESTRAZIONI IRREVOOABILI 

31 agosto e 31 dicembre 1892 

I, premi da sorteggiarsi sono 

15340 
da lire 200,000 -100,000 

10,000 - 5000 ' ecc. 
Un biglietto può vincere oltre 

4OO,0«»O l ine 
1 biglietti sono del valore di una lira 

per oadaun numero. 
X gruppi di 5 numeri costa.no cinque 

lire. 
I gfuppi da IO numeri costa.no dieci 

lire. 

Ogni * 0 gruppi da S numisri • ogni 
I O gruppi da I O numeri hanno 

una vincita garapitita. 
Per l'acquisto degli ultimi biglietti 

rivolgersi Bollito alla 
Banca Fratelli Casarsto di Franoesoo 

Gonov» - Via Cario Felice, K 0 - Genova 
oppure presso i priooipa.li Banchieri e 
Cambiavalute del Regoo. 

R. Ossii-valorio btioologioa di Fagagna 

ASSOCLÌ.ZIONE 
fra 

IN FA6AGNA 

É aperta h sottoscrizione del temo 
baoliigialio-bianco di primo incrooio per 
la ventura campagna bioologica. 

Riproduzione da allevamenti speciali 
in collina 

Confezione escl'isivamento cellulare 
con scrupolosa selezione fisiologica e ini-
oroaoopioa a doppio controllo. 

Bazza robustissima - Bozzolo eccezionale 

Condizioni vantaggiose 

Per programmi e ordinazioni rivol­
gersi so!lecitamente ul direttore signor 
P. Burelll, geometra-agronomo, 

ELEGANZA 
solidità ed economisi 
Li signorina 'VKtoi ' ic i d i n n d o f , 

allo scopo di accrescere la sua clientela, 
fabbrica ora b u r i t l s u i n l s i l r A a 
prezzo viirianle dalle 6 alle 10 lire. 

Inoltre si fu un dovere di avvertire 
le signore o signorine che trovansi fuori 
di Udine che qualora desiderassero a-
vere dei suddetti busti su misura do­
vrebbero spedire o far capitare un cor­
petto di uu loro abito nel lavoratorio 
in Udina, via Daniele Manin, n. 8. 

Il m'odo speciale di lavoro, lu solidità, 
e il taglio perfetto ed elegante, le fa'.no 
sperare di essere favorita da numerose 
ordinazioni. 

S|iccÌMsllli(^ lia«f(l traroratl 
per l'cstHto 

Acqua di Petanz 
carboaSca, lUicu, 

aeitliila, 
gikKOKii., aiiticpidetuictt 
molto supariore alle Vichy 

e Gìisaliubler 
eooellentissima acqua da tavola 

Certificati del Prof, Guido Baccelli di 
Roma, del Prof. Da Giovanni di Pa­
dova e d'altri. 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

A. V. n . t U S D O • lT<e^t»>;-Su­
burbio Villalla, Villa il/langilli, 

SI vende nelle Farmacie e Drogherie. 

Pietro Zorutti 
POESIE 

c i l l t o e<i I n d i l i t e 
pubblicato sotto gli aaapict doll'Ac'Ailomia di Udina 

2 volumi oon illustrazioni 
presso le cartolerie M. Bardusco 

(Unica odiiioric compiuta) 

•Jre O 
Volendo la spedziono franca a do­

micìlio nel Regno uggiungere centesimi 
60. 

Acquisto da farsi pel prossimo osa-
tenario del poeta. 

Collegio - Convitto Bolzoni 
Neilooaligiàoooupatidali'IstiluloUngarslll 

Bologna via S. Vitale 
Ptinsìoiiat'} p.'r qìi ^Itvk'itì ii'iiU'irsitaH 
nire l toro prat. l i t tore Itnlxant 

Scuole Elemonhri .Teonlohe, Ginnaslìli, 
Liceali, di Isliluto Teonioo REGIE. 

Posiziona inraritevole. — Trattamonto'Ki-
gnorile e anporicre a quaLiiasi dlogio. —• 
l9trn/.!oas ed oduiMiiono civile, religiosa, 
naî ionale. •— Allievi dolio più ricche, «ri-
.̂ tocrntiche, stimato rainiglie d'Italia. Vi seno 
inoltre : 

1. Vna scuola internazionale dì Cmi-
meri io con insegnanti della Svizzera, ledtsca 
e francese. 

2. Una scuola preparatoria a tutti gli . 
Lstituti militari coi migliori insegnanti che 
vanti Dolourtia. 

Lexioni di musica, di .scherma, di equlia-
ziono. — Gite d'istruziono. 

11 Collegio rispoiiiln a tutte le esigense 
delle più ricche famiglio. 

[.e eIom<!n;ari inTcr ori sono aftìdate a 
valenti maestre. 

Allo scuole iatfirne si accettano nache 
alunni estimi. Durante lo vacanze continuano 
lo lozioni. 

Retta annua dallo GOO alle OOn lire. 
Chiedere programmi alla Direziono. 

Fabbrica articoli 
per la confdP.ione 

senio bachi a sistema cslMaie. 
Celle - Garze 

Enveloppos oon pezzuola - Conetli 
Scatole per la conservazione del seme 

e 
Deposito oggotll di mioròsoopia 

LUIGI BARGELLA 
Udine - Via Trappo, n. 4 

YTf M f l ^ ^™" PREZZO | l f I f t 
• i P I U Cancrinotn vili l l i l i l l 

A BUON PREZZO I 
All'Osteria dell 
Cancrino in via I 

Cu.ssignaoco, Vendesi un'occel lento Vino 
da pasto a Cent. ttO al litro, voudosi 
puro Olio di pura Oliva fino, a L. t„1M 
finissimo a L. i . W O . 

Luigi Mauro dì Luigi 
ottonaio 

•TiMMlltoru t n i n e t u l l i 

Udine - V'a D mule M mia, IH - Udina 

Pompe per Birra a pressione li'aria 
M A C C H I N E OA B I R R A 

ad aoido oarbonico liquido -

!!>ilK'!CialitiJlt vendib i l i 
lir«!«i«o r V i l ì e i o Aiiiiuiiizi 

( I t t i ce l i ' i i imi i i » 

Ii iel i ioNtru indolohile per marcare la 
lingeria, premiato nll'Esposizioce di Viunna 
1873, lire « al llacoiie. 

Vr.tr» Sa l i i l i i l e psr utfaccaro ed unire 
ogni .sorla di cristalli, |joioi!li»no, mosaici-
tcrniglio, ceramicliB occ. cent. **0 una list, 
tiglia col modo di usarlo. 

Acfinw dcU'KrciultM— inralliliilo per 
la distruzione delio cimici. Bottiglia cent. SO 
con istruzione. 

U r u n l t o r e lMt,«.it»i>c« per pulir» 
i.stantaiicainont» qualnwiua metallo, or», 
argento, pacfong, bronzo, ottono cOC. ceul. J» 
la bottiglia. 

AMA 

5 VESTITI FATTI t 
3 da lire 14 a lire A®. ^ 

i • TESTITI SU MISUII.A • 
• da lire a s a lire ISO. P 

i SACr.nETTI TELA, ORLISANS, \ 
.ILI'AGAS li; PANAMA t da l i re 4L a l i re !S(». 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 

Pietro Marchesi successore Barbaro 
UDINE - Via Moroatovoooliio, ili fianco al CaIR Nuovo 

http://Vr.tr�
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Jfiw.k U _ j.j]Tf§uSl^*!^5Mlg!J'i fyjf.s,if/'. .'I^V^f'f?'"'*.t''! .̂'''f'Offtt(ì 'piwhimH'?àtnenti«i'!|n'P8sofl'Aram1iitM>J^?:i'&uc del Giornale iu Udine . 
l'I 4 noi .l'iiilii'j '̂ tii'iunì/iiiiloT 

Wffl5:A'iOTN%É;'ttrÌ'ziolNE E S V I L U P P O 

iClPELLI E OE 
U n a ohloinà folla e 

fluente è degna corona 

della be l lézza . e la 
,. fi 

La b a i b a e d i capelli Ij 
agg iungono al l 'uomo a-
spe t io di bellezza, di 
forza e di senno. 

Ij'i>C)i|aa« d i O h i n i n n d i A l i s e i » U l m o n e e Ci ò un liquido rinfrescante e limpido ed inteiamente composto di eostaiìiie Vegetali. È un tonico d'incsti 

t ranbile bontà, Non camb a il colore dei capelli e della barba e ne impedisce la caduta prematnra. Essa ha dato risultati iminCdiati e soddisfacentissimi anche quando I 

'èidula giortialiera del espelli 6n fortissima. E voi, o madri di famiglia, usate d e i r « e i i « a d i C h i n i n a «li A n g o l o M i s o n r o C . pei vostri figli durante l'ado 

If^cenza, e fatene sempre coiltinuare l'uso e loro assicurerete ùn'abbondinto ca()rgli6tura. >i' , 

Tutti coloro elio bnnno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare T n e q u i t d i C l i i n l n a d i A»>go lo m i n a n o e C . e cosi eviterete il pericolo delln 

I ^yentnali'. caduta di essi o di vederli imbitiuchire. 

SI Toudtt in fiale (llacon) da l l p » S o l . a o , eà <in bottiglie da litro a llip« 8 5 0 la bottiglia, — Por lo spedizioni per picO) postale aggiungere c o n t . 8 0 

\ Udino «ili signor!: Mason Enrico chincagliere, Fratelli Petroz/i parrucchieri, Miiiisini Francesco droghiere e Fabris Angelo farmacista. — A Maniago da Bi 

| r m g i Shiofnrinn i^tn. — A Pordeiioui' d i T»mii Giuseppe ni'gfiziante |—A Sp-limbergo da Orlandi Eugenio e dai Fratelli Laiiio ~ A Tn]nloz70 da Cliiu^siifnimafi'iM 

^^jmomM^^^^jr^^^jp'^ 

SllilOPPO w n t ! a \ 6 1 S i 4 t o o per inalatlio sagctìto o la sifilide più ostinata agli itlÈri sistem 
di cura (Itìpunmdo il sangue L. 5 — 

INJEZIONC'-ANTIGONORROICA L. 5, PiLLOLK L, 5, par gonorree le più ostinate, 
Koccetta fl ^perdite bianche . , 

UNGUENTO vSOLVENTE per glandolo ingrossato, gozio è stringimenti urstrali guar i t i 
senza siringa e candelette L. 3 — 

SOLUZlONE^-por guarire piaghe d'ogni speo'» di malattie secreto rjcenti od invecchiate 
da.,anni X<.. ,3 —^ 

Silheilt' a'fipro'vaW dal 'cohsiììllo sUp'riore di sanità 4el Ministero in Roma 
PRWAnVA G0VBR>\AT1VA .d » . ( « « « A . , Milano via Passjrella, -J, v i , i t i e consul a 

per lett. L 5. X scanso di falsi/ìfaziom esigere sui rimidi ed istruzioni la firma a 
mano « . ' f t ì S l l S * . Depoijili geéeritli pei f«rmteisti in Milano, presso lo sfesso B T e n e » 

K c la ditta Carlt Erba e succursale farmacia C. Brba -lotto i poftipi Galleria V. E . che 
^spediscono i rimedi in tutta Itilia con L 1 in più franchi a domicilio. 

MALATTIE VENEIIEB 
curate rp|j>1JA.Ì'cDi<i>sl«tcma> r a d i c a l e , p r o n t o o p r l r o d i « o n g c s u e u x c 
da! Dott.^ ^ ^ ' ^ ^ siano r A c o l i t i , l i i v o o o l f c l a t o d t i a n n i e g à o s t l n n t o agli 
alt 'i nlétUdi' di KùH (esblnso anche il MliRCURIO), in v i a V a K i i i i r o l l a M . 8 M l i d n o . 
Medìtirito l^òiiòraHo d i ' » , a , ilrt' o a u » n U l ' l n f ; l a d i i c t ' e ^ m , con tutte le relalivjt 
preacnxioni, ondo curitVsi in segreto da se stessi. ~ Visita ogni giorno, óalle 9 alle I Q 
aniimeridian», e dalle :iJalle.4 pomeridiane e per maggior sicurezza degli individui fuori 
di Milano al iMèreohdì e Salato 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei V o p l , S w r o l , T i t l l l e Senia"al>!nn'piii'feoW' 

per gli animali domestici ; da non coiiffiudersi colla Pasta Badei^ che e peri­
colosi pei suddetti animali. , , 

naciEì.4i»A'!K(OÌ(rE , 
Bologna, 80 gennaio 1800. 

Dichiarammo con pìaéerè ehà' il signor A'. 4?«i«9»^»'<i ha fatto ne' nò^ 
stri Stabi l i i lnt i di macinazione grani, pilatura'riso; « fabbrica Piste liii qn'o-

I ( ì |a CittJt, dna.'usporfmonti del suo nreo irato dotto , ' I ' O U B - l ' m P B t è 1,'e-
' "•'•' — ' - ' n ò compiab; 

in fede 

I^AGNETSSHIO 

4lO skiaiti III i 'nl ici; 8iii!CC8«io 
p t r pareri dati dalla Son­
nambula ANNA D'AMICO 
romfcrmano sempre più la 
meritata fama che in n-
nioiie ni consorte si ò cosi 
solidamente stabilita. 

Per ottenere un consul-
|to magnetico della ehia--
lovogentosannambula An 

Ila da ijiialsijisi cillu, necessita che per lotr 
ti ra liaiio dichiarato lo principali domande 
di quanto ai desidorn sapore, ' 

NcPu risposto riceveranno schiarimenti ìn -
t('ro.s.^aiiti e necessari. — Allo lettera ohe 
chiede il p, rero bisogna unirvi, sia p e r v a -
fili 1 postille 0 con lettera raccomandflta par 
r Italia liir 5,20, e per l 'estero lire 5 8 5 . 

Dirigere la lettera al prof, Pietro D'Amico, 
Bologna (Italia). 

(liDraaio fmi'roviiitrio. 
Partenss 
DA ODINE 

M. 1.60 a, 
O. 4.40 a. 
M.* 7.815 a. 
D. a.1.5 a. 
0. 1.10 p. 
0. 6.40 iP, 

Arrivi, 
A VKHEZIA 

6.45 a, 
0.00 a. 
9.16 p. 
2.!B p. 
s.ie p. 

10.30 p 
B. 8.03 p( 10.66, iP 

Partmue 
DA VBNEZIA 
D. .4.66 a. 
0. 6.16 a. 
0. 10.46 a. 
D. 3.10 p. 
M. 6.05 p. , 
0 . 10.10 p. 

Arrim 
AtruuiB 
7.3a a. 

10.08 a. 
8.14 p. 
4.40 p. 

11.89 p. 
2.28 a. 

DA UtolNH A POMTEaBÀ 
0. 5.46 a. S.50 i 
D. f..l6 «. 
0. 10.8» «. 
D. 4.5tì p. 
,0. • 5.26 p. 

9.45 a. 
1.84 p. 

P-

DA FOItTBODA 
Q. e.2 I 1. 

4.4« p. 
8.40 p. J 1). (1.27 p. 

VA EFSINB 

M. 2,46 ai 
B. 7.61 a. 
« 8.32 p. 
0. 6.20 p. 

DA UDIsa 
M. . e , _ a. 
M. 9.— a. 
M. 11.20 a. 
0. 8.S0 p. 
M. 7.S4 p. 

A tnitìlTB ,1 
7.37 a. 

11.18 a. 1 
7.24 p. 
8.46 p. Il 

DA TRIESTE 

0, 8.10 a. 
M. 9.10 «. 
0 . 4.40 p. 
M. 8.(16 p. 

A nniNB 
».15 a 

lO.ór') a 
4.58 p 
7.10 p 
7.6b p 

A UOinH 

10.S7 a 
12.46 a. 
7.45 p 

! . ' • ' a. 

A CIVIDAtE 
6.81 9. 
9.31 a. 

11.51 a. 
' 8,67 p, 

8.02 p. 

DA 0IVIPAI,B 
0. 7.— a. 

M. 9.46 a. 
M. 12.191 p, 
0 . 4,20 p, 
0, 8.20 p. 

A ODJZfE 

7.28. a. 
lff.18 a, 

'12.60 Pi 
4.4«,p.. 
8.48 p. 

HA PORTOOB, A UDlIiE. 

>£. 6ASfk. . 'S .SB41 
0 , 1,32 p. 8.17 p.' 
M. 6.04 p. 7.15 p. 

DA UDTMB A l 'OBTOaa. 

0. 7,47 a'. 3.47 ».' 
M. ' 1 (J2 p. a.So p. 
oO. B.IO p. 7.2.1 p. 

Coincideaze — 0 a Portogruaro per Venezia alle 
ore 10.04 «at. e 7.44 pom, Da'VoiIczi» arrivo 
«re 1.05 noia. , , 

NB.'Il treno segnato eoU'asteriaso'*' ai torma a 
Cisatu. ' 

«KiajIQ DELLA'TaifMVIA' A VA50RE 

Partmiti Arrivi 
DA IJDIMB A 8. DAMlBLE 

B. F. 8.—a. 9.42 a. 
S.F. 11.15 a. l . _ p . 
S F. 2,3S p. 4.23 p. 
è. IT. 6,56 p. 7.42 p. 

Partenze Aerivi 
DA S. pAfl lBLE A «DIME 

8.50 ». S. "W. 8.'S2 a, 
11.— a. 8. T. 13.20 p. 
1.40 p, S. R I a.20 p , 
6 .~ p, S. r . 7JI0 p . 

'.sitò ne è s 

m e n u Ul Uiaiiiiittiiuiia g i a m , [ / i ia iu in J«19V^i "P irauunw^ inpiq^^ii 
ina^'Usporlmenti del suo pren irato doljo . ' l ' O U B - ' T K ^ P B i ' 
tato comph'tb; con nbstra 'è l tna sdiljisfazi/briè. 

1« r„ . la ' ' t 11 
FRATliLLl POflGlOLI 

Prezzo Pacchetto grande L. S.OO — Piccolo L. J .OO 
Trovasi vendibile in UUINIS, presso l'ufficio annunzi del glMuale a H 

F r l M i l » , Via della Prefettura N. 6 

I SPEGIAIItl 
,̂ %sinuuKi d r l g io rna l e I I . 
intatti, Udiàe, V i à ' P l ' é l 
l e t tu ra 1%. e,. 

V o r d T r l p o iiifallihile distruttor»' «lei' 
topi, sorci, talpe. Raccomandisi parche non , 
pericoloHo fot gli aiiimali'domestidiiioma la 
pasta badese e altri preparati. Lire t tn t» al 
pacco. . 

£.u*ritro p o r i ^ t l r a r e l a l i l a u o l i e -
r l a — Impedisce Che l'amido si attacchi 
a da un lucuto br;UanJa, alla biancheria 
Scatole da cent. 5 0 e da lire t con istru­
zione.' ' ' 

oooòoo® 
Fonderie campane e ghisa - Officine meccaniclie 

Deposito macchine agricole ed industriali 
DI 

Vole t e la s a l u t e ? ? Liquore StomaticoRìcostitaente 

RA?P11ESENTANTE KSGLUSIVO PER LE PROVINCIE 
DI 

UDINE - TREVISO - BELLUNO 
DBLr.K 

OFFICINE DI FORLÌ 
1 «iMltiia speciale por tubi gliiNa - ru<,i ve.ti««!meiUtó . ,i 5 qunlunqiim 

s i s tema pe r aMiwcdtìtti. B».-t.y,KÌ, qua l i t à e les iMeuaa da aim t e m e r e 
coucoi'i'eMKa. 

^ »oma,Mle di p . e . « ì e proget t i . IcLiedere a » „ . * , « U^m.^sm^ , . . - l i . . . . . . . 

^^?????^?<?000«W5000000000Ò©CX>©©©CK WOOOOOi 
Udiue , 189B — Ti p . .Marco Barduaoo 

IVIIIano F K I ^ I C » « I S I , E n i Milano 

li genuino l i ' l i | l l {^ tO- f !n i I« j l -UISE .En l 

porta sulla bDt(ij{lia, sopra l'etichetta, una 

torma di francobollo con impressovi una testa 

di deoae in rosso 0 nero, e vendasi dai fftrma.-; 

cisti signori G. Coinessatli, Doserò, Biasioli, 

; FÙbtli, Alessi, Coaelli, 'De Candidf, D« Vifa-

I centi, Tomadoni, nonché presso tutti i pria-

cip^l^ droghieri, paflK.ttìori, pasticcieri e 

liquoristi. 

' Èuarî arsì dalle bo'lìVrd'ffaktiiiìl ' 

^ l » È C Ì A L I T À 
veiidiiisii pfcssto V &iuii»iutNt.*axloite dell F a m i j 

f r a t i A | ; o < t i ' t ' a l v è r e « I i » n t i r r l c l a V a n x e t l l , 
Questa ipolvere i il rimedio eflicaobsin* 1 
per presoftaro 1 denti ilalla c^rio ;>netatralilzii 
50 sgradevole' edere 'p,r«(fotto^ dal ' sù'asti,' dà 
freschezza 'alla becca, pUjÌ8e»'*lo smjllp 
rendendogli pari 'all' ivorio, è 1' unica S|iecìa-
lita sino ad ora conosciuta come la più a 
biion marcato. ' ' ' 

Eleg«!\tl .scatola grandi lira S. — , pio-
cole cent. t»f̂ . 

C i l l x i r S j i l n t a - d e l 
n i a k i l <li> Havi, P a o l a . Coll'nso di que, 
sto Klixir •$! jive 'a lungo senza bisogno id» 
mfcdicafnehti 1 Esse rinvigorisce le forsiei 
puVja il sineua e lo stomacd, libéta dàlia:' 
eolhca — Lira « .SO la 'bottiglia 

V e r i i l o o I l K t a n t a o e a ] - Senza biso­
gno d'operai je'con tuttal facilita Si può'IU'" 
cidar» il proirio mnbiglW 'Cent «O la bot­
tiglia. I 


